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	QUADERNO DI LAVORO


L’elaborazione del piano economico finanziario

Dopo aver definito gli obiettivi commerciali e dimensionato l’iniziativa con i piani operativi, è il momento di elaborare i risultati economico-finanziari, frutto delle scelte strategiche ed operative adottate.

Per l’elaborazione della pianificazione economico finanziaria puoi utilizzare il software “Formaper – Ottimizza la tua iniziativa” scaricandolo direttamente dal sito. 

Il software è articolato in tre sezioni:

1. Gli input dei piani operativi

2. Gli output della pianificazione economico-finanziaria 
3. La simulazione economica per ricercare le condizioni di  equilibrio economico e dei margini di sicurezza

In questa parte del quaderno di lavoro e in quella che troverai nel modulo seguente - le quantità di pareggio e il margine di sicurezza - troverai indicazioni su come utilizzare il software per effettuare la pianificazione economico-fianziaria della tua iniziativa.

1. Gli input dei piani operativi

La pianificazione economico-finanziaria nasce dall’elaborazione dei piani operativi. 

In questi documenti, l’impresa sintetizza gli obiettivi di mercato e il dimensionamento necessari alla nascita e alla sopravvivenza dell’iniziativa.

Il primo passo che devi compiere è avviare il software e ricopiare in corrispondenza delle diverse sezioni dedicate ai piani operativi- commerciale, tecnico, organizzativo, degli investimenti e delle fonti di finanziamento - i dati che hai già elaborato nel quaderno di lavoro del modulo 5, che ti consigliamo di stampare. 

Devi ricopiare solo i dati semplici e non i calcoli, in quanto questi ultimi verranno eseguiti in automatico dal software. 

Nella prima tabella del piano commerciale, ad esempio, dovrai copiare le quantità per singolo servizio e per singolo target, ma non la loro somma. 

ATTENZIONE: 
bisogna riempire solo le celle di colore giallo; tutte le altre infatti sono bloccate perché contengono delle formule di calcolo  pre-impostate.

2. Gli output della pianificazione economico-finanziaria

Una volta inseriti nelle tabelle del software tutti i dati già elaborati quando hai redatto i piani operativi, puoi visualizzare (e stampare) tutti gli output della pianificazione economico-finanziaria, che sono stati prodotti automaticamente dal software.

· Il Conto economico previsionale

· Il Conto economico per area d’affari

· Il Conto economico per singolo servizio

· Lo Stato patrimoniale previsionale

· Il Piano dei flussi

· Gli indici di redditività

· Gli indici di equilibrio finanziario

Per capire meglio i risultati che hai ottenuto, ti consigliamo di leggere gli output della pianificazione seguendo la logica che ti proponiamo di seguito.

COME CAPIRE SE LA TUA INIZIATIVA SARÀ REDDITIZIA LEGGENDO IL 

CONTO ECONOMICO PREVISIONALE.
Il conto economico previsionale consente di verificare se l’iniziativa sarà redditizia nel suo complesso. Se il reddito finale per i tre anni di previsione soddisfa le tue esigenze di redditività o comunque di pareggio, puoi ritenere corrette le ipotesi effettuate nella redazione dei piani operativi.

	Elenco domande da porsi nella lettura del conto economico
	Riporta qua sotto le risposte, cercando di essere sintetico.

	1. L’andamento del fatturato nei tre anni di previsione è crescente, decrescente o stabile?
	

	2. Nel 1° anno di attività, il reddito finale è positivo, negativo o in pareggio?
	

	3. Nei tre anni di attività il reddito finale è sempre positivo, sempre negativo o alternato?
	

	4. Nel 1° anno di attività, il reddito operativo è positivo, negativo o in pareggio?
	

	5. Nei tre anni di attività il reddito operativo è sempre positivo, sempre negativo o alternato?
	

	6. Qual è la categoria di costi che incide maggiormente sul fatturato? Perché?
	

	2. Quale tipologia di costi (comm., tecnici…) cresce maggiormente negli anni successivi? E per quale motivo?
	


Ora cerca di interpretare le tue risposte secondo le indicazioni che seguono:

	Se il reddito operativo è positivo e il reddito finale è negativo, significa che sosterrai eccessivi oneri finanziari. 

Questo accade quando la struttura finanziaria non è compatibile con la redditività dell’iniziativa, cioè la composizione delle fonti di finanziamento non è coerente con la composizione degli impieghi. 

La comprensione di questo risultato ti sarà più chiaro dopo aver analizzato lo stato patrimoniale.

Se il reddito operativo è negativo e il reddito finale è positivo, hai ottenuto molte donazioni oppure il tuo reddito deriva prevalentemente da interessi su denaro in banca. 

Nel 1° caso devi concludere che la tua iniziativa complessivamente non rende, ma evidentemente ha una forte importanza sociale. 

Nel 2° caso, invece, hai un eccesso di liquidità che non prevedi di investire in attività operative utili, quali attività per migliorare i servizi, offrirne una quantità maggiore, migliorare l’immagine dell’impresa, migliorare l’efficienza nelle prestazioni, attività che possano cioè avere un ritorno economico positivo. 




COME CAPIRE SE LA TUA INIZIATIVA E’ IN EQUILIBRIO PATRIMONIALE LEGGENDO LO

STATO PATRIMONIALE PREVISIONALE

Lo stato patrimoniale previsionale evidenzia il valore delle attività e le loro diverse fonti di finanziamento in un dato momento.

Per valutare l’equilibrio patrimoniale e finanziario dell’iniziativa è utile analizzare lo stato patrimoniale previsionale dell’iniziativa anche attraverso I relativi indicatori:

margine di struttura,

capitale circolante netto,

margine di tesoreria.

	Elenco domande da porsi nella lettura dello stato patrimoniale
	Riporta qua sotto le risposte, cercando di essere sintetico.

	1. Qual è il valore delle attività investite nell’iniziativa alla fine di ogni anno di gestione? 
	

	2. Nei tre anni di previsione, il valore delle attività cresce, decresce o è stabile? Perché?
	

	3. La composizione percentuale degli impieghi (attività) dello stato patrimoniale prev. del 1° anno è molto diversa da quella dell’ultimo? 

Se sì, cos’è cambiato e perché?
	

	4. La composizione percentuale delle fonti di finanziamento (passività) dello stato patrimoniale prev. del 1° anno è molto diversa da quella dell’ultimo? 

Se sì, cos’è cambiato e perché?
	

	5. Esiste coerenza temporale tra gli impieghi e le fonti di finanziamento nei vari anni di previsione? 

Per rispondere più facilmente a questa domanda, devi controllare il margine di struttura, il capitale circolante netto e il margine di tesoreria.
	


Ora cerca di interpretare le tue risposte secondo le indicazioni che seguono:

	Margine di Struttura ( 0, Margine di Tesoreria ( 0 e Capitale Circolante Netto ( 0

E’ la struttura finanziaria ottimale dell’impresa: in tale situazione l’azienda ha finanziato il complesso delle proprie immobilizzazioni (che rappresentano impieghi duraturi) interamente con capitale proprio.

Inoltre, essendo il Margine di Tesoreria positivo, le liquidità aziendali sono in grado di fronteggiare adeguatamente le esigenze di rimborso del passivo corrente. 

Esiste pertanto una perfetta omogeneità temporale tra le fonti e gli impieghi.

La presenza, infine, di un margine di struttura positivo comporta necessariamente che il Capitale Circolante Netto è positivo. Ciò significa che l’impresa fa ricorso a fonti di finanziamento durevolmente a disposizione dell’azienda per finanziare non soltanto gli investimenti a lungo termine, ma anche una parte delle attività correnti.



	Il Margine di struttura è ( 0?
	In caso contrario significa che stai finanziando gli investimenti di lungo periodo con capitale di terzi.

	Il capitale circolante netto è ( 0?
	In caso contrario le passività correnti sono maggiori delle attività correnti, pertanto potresti avere dei problemi finanziari nel breve periodo; stati finanziando investimenti di lunga durata con fonti di finanziamento a breve scadenza. 

Ciò implica che, quando i debiti a breve andranno in scadenza potresti non essere in grado di pagare i tuoi debiti, perché i tuoi capitali sono investimenti in attività che non si trasformeranno in denaro in breve tempo e pertanto sarai costretto ad indebitarti ulteriormente.

	Il margine di tesoreria è ( 0?
	In caso contrario significa che i debiti a breve scadenza sono superiori alla liquidità sommata ai crediti scadenti a breve. 

C’è il rischio che tu non possa pagare i tuoi debiti di breve periodo e pertanto sarai costretto ad indebitarti ulteriormente.

	Se dall’analisi emerge che la struttura finanziaria non è corretta, vale a dire non c’è coerenza temporale tra gli impieghi e le fonti di finanziamento, devi correre immediatamente ai ripari!

Le azioni ipotizzabili sono le seguenti: 

1. aumentare il capitale proprio
2. ridurre il livello dei crediti  riducendo i giorni di dilazione pagamenti
3. indebitarsi a più lunga scadenza, cercando di trovare fonti di finanziamento il meno onerose possibili (puoi cominciare a contrattare una maggiore dilazione di pagamento con i fornitori)



COME CAPIRE LA CAPACITA’ FINANZIARIA DELLA TUA INIZIATIVA LEGGENDO

IL PIANO DEI FLUSSI PREVISIONALE

Il piano dei flussi evidenzia la capacità finanziaria dell’impresa, vale a dire:

· la capacità di autofinanziamento, 

· il fabbisogno di capitale circolante, cioè le esigenze finanziarie per finanziarie i crediti, le scorte al netto dei finanziamenti ottenuti con i debiti di funzionamento, 

· i periodi di maggiore o minore esigenze finanziarie oppure di liquidità da investire.

	Elenco domande da porsi nella lettura del piano dei flussi
	Riporta qua sotto le risposte, cercando di essere sintetico.

	1. Nei tre anni di previsione, l’autofinanziamento dell’impresa è positivo, negativo o nullo?
	

	2. La liquidità generata dalla gestione operativa (fabbisogno di capitale circolante) è positiva, negativa o nulla?
	

	3. Se la liquidità generata dalla gestione operativa nel 1° anno di previsione è negativa significa che hai un fabbisogno finanziario di breve periodo di cui devi tener conto.
	

	4. La liquidità finale generata dall’iniziativa è positiva, negativa o nulla nei tre anni di previsione?
	

	5. La cassa finale (la somma della liquidità finale generata nell’anno più quella degli anni precedenti) è sempre positiva oppure in alcuni anni è negativa?
	


Ora cerca di interpretare le tue risposte secondo le indicazioni che seguono:

	Se la cassa finale, in uno o più anni di previsione, è negativa, significa che mediamente le uscite sono superiori alle entrate. 

Se fronteggerai la differenza negativa tra entrate ed uscite con il ricorso a fonti di finanziamento onerose, la tua redditività sarà penalizzata dal pagamento degli oneri finanziari. 

Per equilibrare le entrate con le uscite, le azioni correttive ipotizzabili sono:

1. aumentare il capitale proprio

2. abbassare il livello dei crediti riducendo i giorni di dilazioni

3. contrattare con i fornitori condizioni migliori di pagamento (maggiori dilazioni, tassi di interesse più bassi sulle dilazioni di pagamento)

4. ricercare forme di finanziamento alternative dell’attività, quali contributi a fondo perduto e/o mutui agevolati ottenibili attraverso norme di agevolazione nazionali e europee 
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